
Scuola di preghiera con il Vescovo

Geremia
     Canone: Ubi caritas et amor, 
                    ubi caritas Deus ibi est.
   

   Padre mio,
   io mi abbandono in Te, 
   fa’ di me ciò che Ti piace; 
   qualunque cosa Tu faccia di me,
   Ti ringrazio.

   Sono pronto a tutto, accetto tutto
   purchè la tua volontà si compia in me 
   e in tutte le tue creature;
   non desidero niente altro, mio Dio.

   Depongo la mia anima nelle tue mani,
   Te la dono, mio Dio,
   con tutto l’amore del mio cuore,
   perchè Ti amo.

   Ed è per me un’esigenza d’amore
   il donarmi, il rimettermi nelle tue mani 
   senza misura,
   con una confidenza infinita,
   perchè Tu sei il Padre mio.

                                      di Charles de Foucauld

      Canone: Ubi caritas et amor, 
                     ubi caritas Deus ibi est.

un cuore infuocato



Lectio

Dal Libro del profeta Geremia
(Gr 20, 7-18)

7    Mi hai sedotto, Signore, 
     e io mi sono lasciato sedurre;
     mi hai fatto violenza e hai prevalso.
     Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno;
     ognuno si beffa di me.

8    Quando parlo, devo gridare,
     devo urlare: «Violenza! Oppressione!».
     Così la parola del Signore è diventata per me
     causa di vergogna e di scherno tutto il giorno.

9    Mi dicevo: «Non penserò più a lui,
     non parlerò più nel suo nome!».
     Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente,
     trattenuto nelle mie ossa;
     mi sforzavo di contenerlo,
     ma non potevo.

10  Sentivo la calunnia di molti:
    «Terrore all’intorno!
    Denunciatelo! Sì, lo denunceremo».
    Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta:
    «Forse si lascerà trarre in inganno,
    così noi prevarremo su di lui,
    ci prenderemo la nostra vendetta».

11  Ma il Signore è al mio fianco 
    come un prode valoroso,
    per questo i miei persecutori vacilleranno
    e non potranno prevalere;
    arrossiranno perché non avranno successo,
    sarà una vergogna eterna e incancellabile.



12  Signore degli eserciti, che provi il giusto,
     che vedi il cuore e la mente,
     possa io vedere la tua vendetta su di loro,
     poiché a te ho affidato la mia causa!

13 Cantate inni al Signore,
     lodate il Signore,
     perché ha liberato la vita del povero
     dalle mani dei malfattori.

14  Maledetto il giorno in cui nacqui;
     il giorno in cui mia madre mi diede alla luce
     non sia mai benedetto.
15  Maledetto l’uomo che portò a mio padre 
     il l ieto annuncio:
     «Ti è nato un figlio maschio», e lo colmò di gioia.

16  Quell’uomo sia come le città
     che il Signore ha distrutto senza compassione.
     Ascolti grida al mattino
     e urla a mezzogiorno,

17  perché non mi fece morire nel grembo;
     mia madre sarebbe stata la mia tomba
     e il suo grembo gravido per sempre.
18  Perché sono uscito dal seno materno
     per vedere tormento e dolore
     e per finire i miei giorni nella vergogna?

Silenzio



Meditatio

Chiesi a Dio di essere forte
per eseguire progetti grandiosi:
Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute
per realizzare grandi imprese:
Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto:
Mi ha fatto povero per non essere egoista.
Gli domandai il potere
perché gli uomini avessero bisogno di me:
Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro.

Domandai a Dio tutto per godere la vita:
mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno
e quasi contro la mia volontà.
Le preghiere che non feci furono esaudite.
Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini
nessuno possiede quello che ho io!
                                                                   di K. Kilgour

  
    
           OGNI MIA PAROLA
             Gen Verde
 

           Come la pioggia e la neve
           scendono giù dal cielo
           e non vi ritornano senza irrigare
           e far germogliare la terra;
           Così ogni mia parola
           non ritornerà a me
           senza operare quanto desidero,
           senza aver compiuto
           ciò per cui l’avevo mandata.
           Ogni mia parola, ogni mia parola.


